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ART. 1 
 

Istituzione 
 

1. Il Consiglio Comunale di Casoria riconoscendo: 
 

a) l’importanza  di coinvolgere i giovani e le aggregazioni giovanili quale presenza 

attiva e propositiva nell'ambito sociale e culturale; 

b)  il  valore  del  coinvolgimento  di  giovani  studenti,  lavoratori  e  disoccupati 

utilizzando le forme e gli istituti della partecipazione presenti in ciascuna realtà; il 

valore del coinvolgimento delle aggregazioni giovanili, culturali e ricreative, come 

forte momento di arricchimento e crescita della città; 

c)  la  necessità  di  operare  in  stretta  collaborazione  con  le  diverse  realtà  ed 

organizzazioni sociali che compongono l'universo giovanile della nostra città. 

ISTITUISCE IL "FORUM COMUNALE DELLA GIOVENTU’" inteso come spazio di 

incontro permanente tra i giovani, le aggregazioni Giovanili e l'Amministrazione 

Comunale. 

 
 

ART. 2 
 

Oggetto e finalità 
 

1. La Regione nell’ambito delle proprie competenze e nel rispetto delle 

raccomandazioni europee, contenute nel libro bianco della Commissione Europea 

(Un nuovo impulso per la gioventù europea) e nella Carta europea della 

partecipazione dei giovani alla vita comunale e regionale, nonché della normativa 

nazionale vigente in materia: 

a) riconosce i giovani come ricchezza del territorio e come risorsa fondamentale ed 

essenziale della comunità; 

b) favorisce le relazioni di reciproco vantaggio sia all'interno del mondo giovanile 
 

che all’esterno con quello degli adulti; 



 
 

c) persegue il benessere e il pieno sviluppo dei giovani che vivono sul territorio e 

delle  loro  famiglie  per  favorire  la  coesione  sociale,  la  crescita  culturale  ed 

economica della collettività; 

d) promuove politiche e linee di indirizzo che valorizzano i giovani e ne sostengono i  

percorsi di crescita, personale e professionale, di autonomia e della cultura del 

merito; 

e)  promuove  scambi  socio-culturali  nel  rispetto  delle  norme  e  dei  programmi 
 

internazionali e comunitari; 
 

f) favorisce l’appartenenza euromediterranea delle giovani generazioni; 
 

g) riconosce, inoltre, lo sviluppo del protagonismo e della cittadinanza attiva dei 

giovani, quali contributi alla crescita del benessere individuale e della comunità; 

h) promuove interventi e servizi per i giovani che garantiscono la facilità di accesso, 
 

l’ascolto e gli stili di vita sani ed il rifiuto della violenza in ogni sua forma; 
 

i) concorre all’acquisizione e alla valorizzazione delle competenze e del talento dei 

giovani e sostiene, attraverso l’educazione non formale ed informale, l’istruzione, la 

formazione,  l’orientamento   professionale  e   l’accesso   al   mondo  del   lavoro, 

l’affermazione  dei giovani ed il loro inserimento scolastico ed occupazionale; 
 

j) previene e contrasta il disagio giovanile, i fattori di rischio e la devianza dei 

giovani con progetti, iniziative di prevenzione e di buone pratiche di cui all’articolo 

3; 
 

l) promuove l’educazione alla legalità, la partecipazione alle iniziative per la pace e 

per i diritti umani. 

2. Le finalità della presente legge sono attuate dalla Regione, dagli enti locali e 

dalle associazioni senza fini di lucro, secondo le rispettive competenze. Le azioni e 

gli interventi in favore dei giovani sono improntati al rispetto dei principi di pari 

opportunità, di parità di trattamento, di uguaglianza e di non discriminazione. 



ART. 3 
 

Impegni dell’amministrazione comunale 
 

1. L’Amministrazione  si impegna a: 
 

a) offrire una sede al Forum con relativa bacheca e attrezzature, la sede sarà 

attrezzata con almeno una scrivania, un computer, una stampante e un collegamento 

a banda larga ad internet; 

b) definire un Responsabile del Procedimento per il supporto e il funzionamento del 
 

Forum; 
 

c) istituire per il funzionamento del Forum un apposito capitolo di bilancio, con 

relativo stanziamento; 

d) convocare il Consiglio Comunale almeno una volta all’anno  per discutere la 
 

programmazione delle politiche giovanili comunali alla presenza del Forum; 
 

e) prendere atto del programma presentato dal Forum per le proprie attività; 
 

f) valutare le proposte del Forum in fase di stesura del Bilancio di previsione in 

materia di politiche giovanili; 

g)  far  pervenire,  anche  su  richiesta  del  Forum,  atti,  documenti,  studi  e  dati 
 

consentiti dalle norme in materia di politiche giovanili; 
 

h) pubblicizzare le iniziative concordate e favorire l’utilizzo da parte degli organi del 

Forum di spazi autonomi sulla stampa edita direttamente dall’Amministrazione 

Comunale; 

i)    favorire    l’utilizzo    di    spazi    autonomi   autogestiti   all’interno    dell’ufficio 
 

Informagiovani; 
 

j) destinare la sala consiliare del municipio, come sede operativa ufficiale per le 

plenarie del Forum, in subordine a tutte le altre necessità della sala, ovvero in caso 

di necessità un’altra sala adatta allo scopo. 

 
 

ART. 4 
 

Finalità del Forum 
 

1. Il Forum ha le seguenti finalità: 



a) rappresentare i giovani per territorio in forma democratica e partecipata 
 

b)   stimolare   i   giovani   alla   partecipazione   democratica   alla   vita   pubblica 

contribuendo alla formulazione di un sano e robusto tessuto sociale giovanile 

cittadino; 

c) permettere ai giovani della città di disporre di un forte strumento di dialogo e 

relazione istituzionale con l’amministrazione comunale; 

d) fornire ai giovani un luogo in cui possano esprimersi liberamente su argomenti 
 

che li preoccupano, ivi compreso a proposito di proposte e di politiche dei Comuni, 

delle Province e delle Città Metropolitane, definendo gli obiettivi ed i programmi 

relativi alle Politiche Giovanili di competenza dell’Amministrazione; 

e) offrire ai giovani la possibilità di presentare delle proposte; 
 

f) permettere agli Enti suddetti di consultare i giovani su questioni specifiche; 
 

g) fornire una sede in cui si possano elaborare, seguire e valutare dei progetti 

riguardanti i giovani; 

h)  offrire  una  sede  che  possa  favorire  la  concertazione  con  associazioni  e 
 

organizzazioni giovanili; 
 

i) favorire la partecipazione dei giovani in altri organi consultivi degli enti locali; 
 

l)  dare  ai  giovani  la  possibilità  di  esprimersi  e  di  agire  sui  problemi  che  li 

riguardano,  formandoli  alla  vita  democratica  e  alla  gestione  della  vita  della 

comunità; 

m)  promuovere  iniziative  pubbliche,  convegni,  dibattiti,  ricerche  in  materia  di 
 

Politiche Giovanili; 
 

n) promuovere progetti a livello locale, provinciale, regionale e comunitario anche in 

collaborazione con Enti Pubblici, Associazioni ed altri Forum rivolti ai giovani; 

o)   promuovere   un   rapporto   di   comunicazione  con   i   giovani   dell’Ente    in 
 

collaborazione con le realtà, le aggregazioni, le istituzioni presenti nel Forum o 

interessate ai lavori dello stesso; 

p) favorire la costituzione di un sistema informativo integrato fra Amministrazione 

locale, giovani e aggregazioni Giovanili, rispetto ai bisogni emergenti sul territorio 

comunale ed agli interventi ad essi relativi; 



q) affiancare l’Amministrazione  Comunale nella strategia di informazione e di 

comunicazione che coinvolga le Istituzioni, le aggregazioni, le associazioni comprese 

nel Forum, il rapporto organico con le strutture degli “Informagiovani”, che 

sinergicamente interagiscono con l’attività del Forum, così come previsto dalla 

Risoluzione del Consiglio d’Europa  del 25.11.03 in materia di obiettivi comuni sulla 

partecipazione e informazione dei giovani (GUUE, 5.12.03); 

r) approfondire, esaminare e fare proposte sul rapporto tra Ente locale e realtà 

giovanile; 

s)   promuovere   forme   di   volontariato   e   di   collaborazione   con   i   servizi 
 

dell’Amministrazione rivolti ai giovani. 
 

2. Il Forum è aperto al contributo di tutti, anche di esterni, fermo restando il diritto di 

voto per i soli consiglieri facenti parte del Forum. La partecipazione del Forum è 

gratuita. 

 
 

ART. 5 
 

Aree di interesse 
 

La surrichiamata "Carta Europea" presenta, come essa stessa esplicita 

"alcune grandi direttrici, destinate a facilitare la partecipazione dei giovani 

alle decisioni che li riguardano", e che tali direttrici, caratterizzate da unicità 

di significato e finalità, comportano l'impegno a realizzare, attraverso una serie 

di raccordi una politica in merito: 

a) ambiente urbano, habitat abitazione, trasporti, mobilità e scambi; 
 

b) sviluppo sostenibile, tutela ambientale e tutela degli animali; 
 

c) occupazione e lotta alla disoccupazione; tempo libero e vita associativa (politiche 

dello Sport); 

d)   accesso  alla  cultura  (rapporti  con  scuole  e  università),  formazione  ed 
 

educazione, sanità e sessualità; 



e)  P.O.  (disabili,  fasce  deboli,  uguaglianza  uomo-  donna)  legalità,  violenza, 

delinquenza discriminazione, acceso ai diritti; 

f) arte, musica, spettacolo - tradizione e religione. 
 

 
 
 
 
 
 
 

1. Il forum ha il compito di: 

ART. 6 
 

Competenze 

 

a)  promuovere  iniziative  pubbliche,  convegni,  dibattiti,  ricerche  in  materie  di 

politiche giovanili; 

b) promuovere progetti a livello locale, provinciale, regionale e comunitario, anche 

in collaborazione con enti pubblici, associazioni e altri forum; 

c) istituire gruppi di lavoro, in riferimento alle aree di interesse individuate all’art. 4, 
 

che siano coerenti al contesto locale; 
 

d) esaminare e fare propri i documenti elaborati dai vari Gruppi di Lavoro; 
 

e) promuovere un rapporto di comunicazione con i giovani del Comune in 

collaborazione con le realtà, le aggregazioni, le istituzioni presenti nel forum o 

interessate ai lavori dello stesso; 

f) favorire la costituzione di un sistema informativo integrato fra l’Amministrazione 

Comunale, giovani e aggregazioni giovanili, rispetto ai bisogni emergenti sul territorio 

comunale ed agli interventi ad essi relativi; 

g) approfondire, esaminare e fare proposte sul rapporto tra ente locale e realtà 

giovanile; 

h)   promuovere   forme   di   volontariato   e   di   collaborazione   con   i   servizi 
 

dell’Amministrazione Comunale rivolti ai giovani; 
 

i) convocare almeno una volta all’anno  una assemblea pubblica per presentare il 

proprio programma che verrà trasmesso al Consiglio Comunale per la presa d’atto; j)  

proporre all’Amministrazione   Comunale eventuali modifiche allo  Statuto: tale 

richiesta verrà discussa nel Consiglio Comunale alla sua prima seduta utile. 



ART. 7 
 

Organi del Forum 
 

1. Gli altri organi del Forum sono: 
 

- L’Assemblea; 
 

- il Presidente; 
 

- il Vice Presidente; 
 

- il Segretario; 
 

- la Giunta; 
 

- le Commissioni di lavoro. 
 

2.  Il  Presidente,  il  Vice  Presidente,  il  Segretario,  i  membri  della  giunta  ed  i 

Presidenti delle Commissioni di lavoro dovranno essere obbligatoriamente 

individuate tra tutti i consiglieri dell’Assemblea del Forum che abbiano compiuto il 

18° anno di età. 
 
 
 

Art.8 
 

L’Assemblea 
 

1. Tutti i membri del Forum devono avere un età compresa tra i 16 e i 34 anni ai 

sensi dell’art. 2 comma 1della Legge Regionale 8 Agosto 2016 n. 26 

2. L’Assemblea si costituisce con un sistema totalmente elettivo, composta da giovani 

residenti nel territorio comunale rientranti nella fascia di età di cui al comma 

precedente. 

3. L’Assemblea è costituita da n. 25 membri . 
 

4. L’Amministrazione,  tramite propria struttura, si incaricherà di svolgere tutte le 

mansioni necessarie allo svolgimento delle elezioni. Pubblicherà il bando pubblico 

della data delle elezioni che devono avvenire non prima di 60 giorni dalla data di 

pubblicazione del bando. Tale divulgazione avverrà tramite il sito del Comune di 

Casoria, manifesti cittadini e qualunque forma di divulgazione possibile per favorire 

la partecipazione. La consultazione avviene nel seggio individuato 

dall’Amministrazione Comunale, con avviso affisso presso l’ufficio Informagiovani, 



sul sito del comune e tramite manifesti affissi negli spazi pubblici prefissi, entro 20 
 

giorni dalla data dell’elezione. 
 

Art.9 
 

Elezioni 
 

Hanno diritto di voto i cittadini residenti nel comune di Casoria con età compresa tra i  

16 e i 34 anni. Le candidature saranno presentate con consegna dei moduli 

presso l’ufficio comunale individuato entro e non oltre il termine di 30 giorni prima 

della data delle elezioni. Per candidarsi c’è bisogno di n. 10 firme di giovani compresi 

fra i 16 e i 34 anni residenti nel comune di Casoria. La modulistica predisposta dal 

commissario elettorale sarà disponibile presso l’ufficio comunale individuato e 

scaricabile sul sito del comune di Casoria a partire da 60 giorni prima della data delle 

elezioni. Le preferenze da poter esprimere mediante il nome e il cognome del 

candidato possono essere 2. Tutte le schede difformi saranno considerate  nulle.  I  

candidati  che  hanno  conseguito  il  maggior  numero  di preferenze saranno eletti 

fino al raggiungimento del numero di consiglieri stabilito. In caso di parità di voti sarà 

eletto il più giovane d’età. 

1. La lista dei candidati dovrà essere formata nel numero minimo di 30 candidati. 

Nel caso in cui non si raggiunga la soglia minima dei candidati le elezioni verranno 

posticipate di 15 giorni per raccogliere ulteriori candidature. 

1.1 Nel caso in cui, dopo i 15 giorni di proroga il numero delle candidature risultino 
 

essere > di 25, ma <di 30 si procederà comunque a regolare elezione. 
 

1.2 Nel caso in cui, dopo i 15 giorni di proroga il numero delle candidature risultino 

essere = o < di 25, i candidati saranno nominati di diritto consiglieri del “FORUM 

DEI GIOVANI DI CASORIA” senza lo svolgersi delle eventuali elezioni. 

2. Il comune metterà a disposizione due strutture preposte per le votazioni (una per 

Casoria  centro,  una  per  Casoria  Arpino);  ad  ogni  sede  elettorale  verranno 

assegnati 3 dipendenti, due fungeranno da scrutatori ed uno da presidente di seggio. 

Ogni sede elettorale verrà dotata di schede elettorali e due elenchi, uno per gli elettori 

di sesso maschile e l'altro per gli elettori di sesso femminile. Lo spoglio delle schede 

avverrà nella sede del seggio centrale, scelto al momento della pubblicazione del 

bando. 



3. Le elezioni verranno svolte su unica giornata, tale giorno sarà individuato 

dall'assessore e dall'ufficio competente, lo spoglio avverrà al termine delle operazioni 

di voto presso il seggio centrale di cui sopra. 

 
 

Art. 10 
 

Funzionamento, decadenza e scioglimento dell’assemblea 
 

1. Il Forum dei Giovani ha nell’Assemblea il suo organo sovrano. Hanno diritto di 

partecipare all’Assemblea, senza diritto di voto, il Sindaco, l’Assessore  Comunale 

alle Politiche Giovanili e chiunque ne abbia interesse. 

2. Compiti dell’Assemblea Plenaria sono: 

Eleggere il Presidente ; 

Confermare la Giunta; 
 

Fissare le linee programmatiche per l’anno in corso; 

Dettare le direttive di allocazione delle risorse; 

Approvare in modo definitivo ed esecutivo i progetti del Forum; 
 

Deliberare sugli altri oggetti attinenti l’attività  del Forum che non sia riservati alla 

competenza della Giunta o del Presidente; 

Approvare ogni regolamento interno; 
 

Ha facoltà di sciogliersi e quindi di indire nuove elezioni anticipate; 
 

3. L’Assemblea è convocata almeno 8 volte per anno solare. Il Presidente convoca 

l’Assemblea Plenaria comunicando data, luogo, ora e ordine del giorno tramite 

affissione  presso  l’ufficio   Informagiovani  e  tramite  email  inviata  ai  consiglieri, 

almeno 7 giorni (compreso festivi) prima della data dell’assemblea, in seduta 

straordinaria con 4 giorni di anticipo. 

L'Assemblea può essere convocata anche da almeno un terzo dei consiglieri con le 

stesse modalità. L'affissione deve contenere le firme dei richiedenti l'assemblea, 

data,  luogo,  ora  e  ordine  del  giorno.  L’assemblea  può  essere  convocata  su 

richiesta del Sindaco o dell'Assessore competente alle Politiche Giovanili con 

affissione presso l'ufficio Informagiovani almeno 7 giorni (compresi festivi) prima 

della data dell'Assemblea. 



La seduta del Forum è valida in prima istanza con la presenza di almeno la 

maggioranza semplice dei componenti e in seconda istanza con la presenza di 

almeno il presidente (o vicepresidente) e di due quinti dei consiglieri. 

4. L’Assemblea  è presieduta dal Presidente o, in caso di sua assenza, dal suo 

Vice. I verbali delle riunioni dell’Assemblea e il Registro delle Presenze sono redatti 

a cura del Segretario o, in sua assenza, e per quella sola Assemblea, da persona 

scelta dal Presidente tra i presenti. 

5. L’Assemblea vota normalmente per alzata di mano; su decisione del Presidente, 

per argomenti di particolare importanza o su proposta della metà più uno dei presenti 

la votazione può essere effettuata a scrutinio segreto; il Presidente, in questo caso 

sceglie due scrutatori tra i presenti. 

Ogni consigliere facente parte del Forum ha diritto di esprimere un solo voto. 

L’Assemblea  delibera, sia in prima che in seconda convocazione, con la 

maggioranza semplice dei membri presenti. 

6. Ciascun membro del Forum che per tre sedute consecutive ordinarie risulti assente 

senza giustificati e comprovati motivi, da produrre per iscritto entro 7 gg. Dalla 

cessazione dell’impedimento, viene dichiarato decaduto, e, si provvede a sostituirlo 

con il primo dei non eletti. In caso di assenza il seggio resta vacante; 

7. Non è previsto l’uso delle deleghe sia per le plenarie che pro-tempore. 
 

8. Le dimissioni sono previste, con comunicazione in carta semplice indirizzata al 

Presidente al protocollo del comune e per conoscenza all’assessore  alle politiche 

giovanili. Il consigliere viene sostituito dal primo non eletto, nel caso non fosse 

possibile surroga per mancanza di non eletti, il seggio resterà vacante. 

9. Il Forum resta in carica per la durata dell'intera amministrazione comunale di 

riferimento. Le cariche sono legittime fino a scadenza naturale del mandato. Nel 

caso di superamento del limite di età, quindi il compimento del 34esimo anno di 

età, o di cessazione di un qualunque requisito, il consigliere sarà sostituito dal 

primo non eletto, nel caso non fosse possibile surroga per mancanza di non eletti, il 

seggio resterà vacante. 

10.  La  carica  di  componente  del  Forum  è  incompatibile  con  la  carica  di 
 

amministratore di ente locale e/o di dipendente dell’amministrazione stessa. 



11.  Il  Presidente  ed  i  responsabili  delle  Commissioni  di  lavoro  non  possono 

svolgere il loro mandato per più di due volte consecutive. 

Art. 11 
 

Il Presidente 
 

1. Il Presidente è il rappresentante del Forum dei Giovani ed il responsabile di ogni 

azione. Convoca, presiede e disciplina le sedute del Consiglio del Forum ed in tale 

sede ha eguale diritto di voto rispetto agli altri membri. 

Il Presidente deve essere maggiorenne. 
 

Il Presidente, unitamente alla Giunta di Presidenza, cura l'esecuzione delle 

deliberazioni del Consiglio del Forum. 

Il Presidente può chiedere di partecipare alle sedute del Consiglio Comunale che 

abbiano all'ordine del giorno temi inerenti alle Politiche Giovanili. 

Al Presidente spetta la nomina di Vice Presidente,Segretario e Tesoriere individuati 

tra i membri maggiorenni del Consiglio del Forum. 

Il Presidente del Forum può ricoprire la carica per un massimo di due mandati 

consecutivi indipendentemente dalla durata del mandato stesso. 

In caso di assenza, impedimento temporaneo o permanente, decesso del 

Presidente, nonché in caso dì dimissioni, compimento del d'età e decadenza, le 

sue funzioni sono svolte dal Vice Presidente. 

a) Dirige il Forum e lo rappresenta; 
 

b) Convoca e presiede l’Assemblea Plenaria e la Giunta; 
 

c) Definisce l’ordine del giorno dell’Assemblea di concerto con la Giunta; 
 

d) Nomina il Vice Presidente; 
 

e) Nomina i 4 responsabili della Giunta; 
 

f) Nomina il Segretario; 
 

2. Il Sindaco o l’Assessore alle Politiche Giovanili convoca la prima assemblea del 

Forum della Gioventù che sarà presieduta dal presidente uscente e dall'Assessore 

alle Politiche Giovanili, nel caso in cui il presidente uscente non possa presenziare 



sarà il Consigliere Anziano (consigliere che ha riportato più voti) a presiedere la 

prima assemblea. La seduta è valida in prima e seconda istanza con la presenza di 

almeno la maggioranza semplice di tutti i consiglieri. Il Forum quindi procede 

all’elezione al suo interno del Presidente con la modalità che segue: 

-  All’apertura  dei lavori, i membri stessi individuano tra di loro un segretario che 

dirige la fase di elezione (verbalizzazione, raccolta delle candidature, scrutinio) e 

due scrutatori. 

- Si raccolgono le candidature, valide con almeno la firma di 2 consiglieri. Si continua 

con le votazioni a scrutinio segreto. 

- Si può esprimere una sola preferenza. In caso di più di 2 candidati si procede con il 

ballottaggio dei primi due eletti. 

- Viene eletto il candidato che al ballottaggio riporta un maggior numero di 

preferenze. In caso di ex equo viene eletto il candidato più anziano. 

3. L’insediamento del Presidente avviene durante la prima riunione utile 

dell’Assemblea   Plenaria  e  nello  stesso  giorno  il   Presidente  provvederà  a 

presentare all’Assemblea i 4 responsabili prescelti per la Giunta, il Vicepresidente e il 

Segretario. 

4. La mozione di sfiducia nei confronti del Presidente può essere proposta e 

approvata all’ordine del giorno con il voto favorevole di almeno la maggioranza 

semplice dei presenti aventi diritto. La mozione di sfiducia è approvata nella seduta 

successiva con il voto rigorosamente palese e favorevole di almeno maggioranza 

semplice di tutti i consiglieri del Forum. In caso di sfiducia il Vice Presidente indice 

un nuova seduta, valida sia in prima che in seconda convocazione con la presenza 

di almeno la maggioranza semplice di tutti i consiglieri del Forum. Il Vice Presidente 

presiederà la seduta atta a ripetere le elezioni del presidente. Il Presidente deve 

essere necessariamente maggiorenne. 

 
 
 
 

Art. 12 
 

La Giunta 



1.  La  giunta  è  composta  da  4  membri  più  il  Presidente,  Vicepresidente  e 

Segretario, tutti con diritto di voto. Il Presidente appena eletto, nella stessa seduta, 

presenta la lista dei membri che compongono la Giunta. 

2. La Giunta per essere confermata deve ricevere il voto favorevole di almeno la 

maggioranza semplice di tutti i consiglieri del Forum. Se per 3 volte alla Giunta 

presentata non viene accordata la fiducia dall’assemblea del Forum allora il 

Presidente decade e si va a nuove elezioni. E’ facoltà del Presidente sostituire uno 

o più membri della Giunta. In tal caso sarà nuovamente necessaria una votazione 

di fiducia del Forum con le stesse modalità appena espresse. 

3. Negli intervalli tra le Assemblee ed in caso di dimissioni, decadenza od altro 

impegno di uno o più dei suoi membri, purché meno della metà, la Giunta ha 

facoltà di procedere – per cooptazione –all’integrazione della stessa fino al limite 

numerico, fermo restando la convocazione dell’Assemblea entro 60 giorni. 

4. La Giunta ha il compito di: 
 

a. deliberare sulle questioni riguardanti l’attività del Forum per l’attuazione delle sue 

finalità secondo le direttive dell’Assemblea assumendo tutte le iniziative del caso; 

b. approvare i progetti da presentare tramite il Presidente; 
 

c. dare parere su ogni oggetto sottoposto al suo esame dal Presidente; 
 

d. realizzare i deliberati dell’Assemblea; 
 

e. svolgere funzioni esecutive; 
 

f. amministrare i fondi del Forum secondo quanto disposto dall’art. 15 commi 1 e 2 ; 
 

g. predisporre i bilanci e la relazione sull'attività svolta; 
 

h. stilare gli ordini del giorno per le Assemblee; 
 

i. esercitare funzioni di controllo e di verifica sui singoli progetti; 
 

j. deliberare la perdita di requisito di membro del Forum. 
 

k. ogni membro della Giunta farà parte di almeno una Commissione. 
 

5. La Giunta delibera a maggioranza semplice, per alzata di mano, in base al numero 

dei presenti. 

 
 

Art. 13 



Il Vice Presidente 
 

1. Il Vice Presidente viene eletto con le stesse modalità previste per l’elezione del 

Presidente dell’Assemblea del Forum. Il Vice Presidente svolge le medesime funzioni 

del Presidente in caso di sua assenza. 

2. Partecipa alle riunioni della Giunta, senza essere a capo di una delle 6 aree di 

interesse e di competenza stabilite dall’art. 5 del suddetto statuto. Non ha diritto di 

voto, a meno che non faccia le veci del Presidente assente. Il Vice Presidente deve 

essere maggiorenne. 

 

 
Art. 14 

 

Il Segretario 
 

1. Il Segretario è nominato dal Presidente nella sua seduta di insediamento. Compito 

del Segretario è quello di redigere i verbali delle Assemblee e dei relativi registri delle 

presenze, firmati dallo stesso e controfirmati dal Presidente. 

2. Mantiene i contatti con gli organi di stampa e pubblicizza attraverso i mezzi 

necessari i lavori svolti dal Forum. Cura le convocazioni delle Assemblee per conto 

del Presidente. 
 

Art. 15 
 

Commissioni di lavoro 
 

1.  I  Presidenti  delle  6  Commissioni,  sono  eletti  dall’Assemblea  Plenaria,  su 

proposta della Giunta. In ogni commissione dovrà essere garantita la presenza di 

almeno un membro di Giunta. 

2. Il Presidente di Commissione può nominare al suo interno un segretario 

verbalizzante ed un Vice- Presidente, per essere coadiuvato nell’attività che andrà 

a svolgere la commissione che presiede. Ogni membro del Forum può partecipare 

liberamente al lavoro di massimo 2 commissioni, che si dovranno riunire almeno 

una volta ogni 40 giorni. Il numero di consiglieri per commissione è subordinato 

all'incasellamento volontario dei consiglieri ed al numero degli eletti. 



3. Delle sedute delle Commissioni il segretario è tenuto a redigere un sintetico 

processo  verbale  nel  quale  vengono  riportati:  giorno,  ora,  luogo,  ordine  della 

seduta, elenco dei presenti, argomenti trattati, atti istruiti, menzione dei consiglieri 

che hanno preso parola, oggetto e esito delle votazioni. I verbali sono sottoscritti 

dal Presidente e dal segretario. Qualora il segretario risulti assente verrà scelto tra 

un consigliere tra i presenti il quale assumerà le stesse mansioni del segretario. 

4. L’Assemblea Plenaria, su proposta del Presidente, là dove si ritenga necessario, 

può costituire dei tavoli di lavoro per affrontare temi ed argomenti di particolare 

attualità non rientranti negli ambiti delle Commissioni permanenti. I presidenti di tali 

tavoli di lavoro saranno eletti dall’Assemblea Plenaria appositamente convocata. 

Gli stessi partecipano alle sedute di Giunta senza però diritto di voto. 

 

 
ART. 16 

 

Funzionamento 
 

1. In attuazione di quanto previsto all’art. 2 il Forum utilizza per il proprio 

funzionamento la sede con relativa bacheca e attrezzature, la sede sarà attrezzata 

con almeno una scrivania, un computer, una stampante e un collegamento a banda 

larga ad internet. 

Il Forum trova supporto in un responsabile del procedimento indicato 

dall’Amministrazione Comunale per gli atti necessari e per le relazioni con altre 

istituzioni. 

2. Il Forum può disporre, in base alle risorse finanziarie dell’Ente, di un proprio 

capitolo di spesa presso il bilancio dell’amministrazione con apposito stanziamento. 

A tal fine il Forum approva un documento di programmazione che rappresenta la 

previsione dell’utilizzo del detto stanziamento e lo trasmette al responsabile del 

procedimento e per conoscenza all’Assessore alle Politiche giovanili. Le spese 

saranno impegnate e liquidate sul detto capitolo da parte del responsabile del 

procedimento sulla base del programma del Forum. Alla fine dell’esercizio  annuale il 

Forum invia al responsabile del procedimento e all’Assessore alle Politiche Giovanili 

una relazione finale delle attività svolte. 



3. Il Forum ha facoltà di rintracciare fondi e risorse tramite altri enti (comunità 

montana, amministrazione provinciale, amministrazione regionale, bandi pubblici, 

sponsor privati con versamento su capitolo di spesa). 

4. Il luogo preposto per le assemblee è la sala consiliare del comune di Casoria. 
 

 
 
 
 
 

ART. 17 
 

Scioglimento 
 
 
 

1. Il Forum dei Giovani è sciolto preventivamente dal Sindaco o dall’Assessore alle 
 

Politiche Giovanili sulla base di: 
 

- sfiducia al Presidente e/o impossibilità di accordo sull’elezione  di un Presidente. 
 

In caso di motivazione gravi e straordinarie, il Forum si scioglie anche con  la 

dimissione incondizionata di almeno tre quarti dei consiglieri del Forum. Le lettere 

di dimissione devono essere indirizzate al Presidente, e per conoscenza al Sindaco 

e all’Assessore alle Politiche Giovanili. 

2. In caso di scioglimento il Sindaco, o l’Assessore o un suo delegato assume i 
 

poteri di commissario elettorale per portare il Forum alle elezioni. 
 

3. Il    Forum dei Giovani è sciolto automaticamente allo scioglimento 

dell'amministrazione di riferimento. 

 
 
 

 
ART. 18 

 

Modifiche allo Statuto del Forum 
 

1. L’Assemblea delibera a maggioranza dei due terzi dei membri del Forum le 

proposte di modifica al regolamento e le propone al Consiglio Comunale che 

provvede ad esaminarle nella sua prima seduta utile. Tali modifiche, in linea con gli 

adeguamenti legislativi, non devono ostare ai principi cardine e allo spirito del 



 
 

Forum dei Giovani così come derivato dalle disposizioni comunitarie, regionali e 

provinciali. 

2. Le modifiche diventano vigenti ed efficaci dopo l’approvazione della modifica ad 

opera del consiglio dell’Amministrazione. 


